PERDERTI

 Perderti

come vela che impicciolisce

all’estremo limite del mare

e del cielo assume il colore

e nella mente scava,

bisturi lucente,

momenti andati,

emozioni raggelete,

mute,

che incupiscono i pensieri,

in quest’ora ultima della notte.

Ed il lume lieve della ragione

ora si attarda appena

in un sembiante conosciuto

o s’inventa forme nuove,

forse ansioso del domani

che sarà un altro giorno.

NOTTE

Notte

Opaca notte

Saltuaria di luna

Velata di speranze

Intagliata di case

e viuzze

e gatti randagi

e larve di uomo.

Notte

Attrice di cento delitti

Compagna di dame perdute.

Spazzina

 che tutto raccogli

e poi alla luce ridoni.

O vergine cara ai poeti.

Notte ruffiana

Venditrice di sogni.

Notte

 Scrigno abissale.

Notte

Tremenda e tenera notte.

Notte eterea

Notte desiata

Tu

che sfianchi al giorno

e  fuggi.

Con la tua indifferenza 

Qual donna troppo fatale.

O notte

Angelo meretrice

Assurda creatura.

Infame

A  me

O    mia  notte
DISTANTI

Tanto amaro

è

Scoprirsi incauti d’affetto

e  distanti,

stanotte,

tremenda e tenera notte

che abbui le ore

ma trascuri le pene,

e

aspettare che venga domani

e poi domani,

e quindi e solo sperare

che tutto non sia ormai vano.

